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stati; d ‘abbibiiitetito a 


essere indirizzati alla Direzione 


delgioritile L'Opinione, Torino. 
nori associati sono Pesi 
A “npire.alla. corna 


te feci I 


dl 


Lo 109 of DUp| 
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TORO; 30 n si 
PTT ON PRE ver 
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" Pea Mi ori 
tra.la. Fraacia ecd'Ialia ni ‘inteso: ‘nelte!| 
sug varib Agia - kr 1004 | 
Dio" stato, comò, iti i Rat lia cofage 
giosamente. inatberata da Salina del libero 
scattibiio' w tidotti* tti suoî" Picang a Li 
Qi ci lb, ta tà” ius Beber i 
pes: citare va n00 9 scommeri 
ciali ‘eogli“stati esteri” setioriche' dalla spe: 
Ente LADA Al stria mazignale,.ot- | 
tenendo .pars o ian eas di.dazi; | 
in enso' de’ "elidi*0ssò ‘ sposto | 

Premana tasartoì SI ‘ Ù si 

Su Francia ‘ha sin Maliacun mercato molto | 
vasto ‘dove di stioî * l'ttovano ‘un tate, 
Slisfoda* ‘smercio, be ‘prodotti italiani RT 
sì veggono quasi tutt: nespinti. allo.frontiere 
francesi ‘da'daz tivi” niolò ‘élevatr: 

— Calotto Tp sid ché Il governo 

francese incontrerebbe sei lutto, di. sr rcnna 
volesse mutare il sistema hg co] persuasi 
arizi'sti' ciò, imipossibità,, nol st pilò toh | 
‘approvare,iil.mezzo da lui adoltato.di Procen | 
dere ‘alle «ridàzioni*divdezi ed alla modifi- | 
cazione della Latiffa afro “di trattali ‘come | 
merciali.';, 

Le acerbe censure cho nel corpo legisia= 
tiyo! sì, sono udite” thitta'î trattato di cbm- 
mercio... coll' Inghilterra; , altestano ;como . i | 
pregiudizi @ le'‘preverizioni contra la libertà | 
degli Scîmbi sito "ificir Vivaci 1n'Franeia | 
e,come.alcuni. francesi. credano l'industria 
loro meno vigorosa e robusta di ciò che è. 
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RIVISTA! MUSICALE .. 
frob siaieyiz il 

Teatro ugiezione Isaùro;-'indlodramma 
inIghiatito! atti dell sig. ‘Riaffuelt + Musica Mai 
IndesttoEndilivLianchiv 0o!!0 oti:9 oli 

La: giornata ‘di um eroè, Simfonità ponbetoistice 
‘cor canto, TA dal maatro Qosanni sone 
ner8) 1 

i Notizie enni 


abbonamento 
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2 GITA «ol 


“Dai Hbrdetistî non'abliiamo! mai pisvi la-| 
Nori letteràri: “Glivè' da mi pezzo chie ‘abbidmò | 
chiatattientà espresso le nostre idee su questo 
proposito. Noi. non crediititità! che ‘neltesbpere | 
musicali il pregio musicale dello spartito ed il{ 
pregio letterario det-dramma sieno due cose 


inconciliabili. Ma, al tempo stesso, siamo con- 


#9 ‘0; flebo sil Taetsred 


Rat CIS omsie «prio» AT®Ì np % s ì 
Biagi è iinogito!! ig io ni Ù (1 i 
10 nl 
|o 
did 


| 
ib vilgo) isf si 


DIST iù Ei Ta 


_tamedi IL 


non “ 
s Diî tica vo ELI 


(a 
bd; 


intatta sopratatto a tr Prent elro* 
moti ' pad tertioro c cotcorrenza di Sotta e'che” 


‘asso=' anzi, la sfida sui mercati esieri :. è quella! 


| dei, tessuti. di sela,. L'Italia, che. dovrebbe, 
adoperarsi: perchè quest’industria, indigena. 


"lo preso paese; avendo’ in'abboridanza là” 


a ‘printà, fiore è" prospettico! 47 
Eh distante dalla Francia, così per, «lar 
qualità che. pern.ia gin ge della I simpa 
zione.! 
i-1vbambiamenti' politici avranno Iper tima” 
| ifildenza itresistibilo 'sultò stifapho, dell'id- 
dist d'pattia.' Così almeno giova” sperare, | 
trattandosi, di. paese, il quale, sebbene ' es- 
senzialmente agrario; pur; chbo- per: l'ad-: 
dietro ‘il primato dell'atto o’sepips far fio: 
rirè' ed estendere molte industrie non niehtò 
bol La che; importanti, |, 

Da quanto ci yien riferito; nel nuovo trat-, 
{tato-a«colla Francia, «sit’concederebbe ‘ una); 
mot: riduzione ‘del’ dazio sui '‘’tessati» di 
seta; fibrtandole' progressivamente sînd' a NI 
:| franchi, per» chilogramma. Il dazio,.a 
,i è puramente. fiscale»; 1tenendo,.:conto» pei 
prezzi della‘‘seta} umavridizione “sino “a' 4'| 

chi hot può Gaindi produtrd altro” ef‘ 
s| folto fuorché di diminutre ì proventi, delle 
dogane; ; la riduzione non. polerido esercitari 
lale influenza cda: accrescen «il.-consumo in 
modo tti po’ comsiderbvole. l "| 

Questa vd ‘altro Corcessioni petite 
il nuovo iraltato di un'importanza grandis-. 
sima perla Francia 0 meritano dh righe uD,| 
corrispondente guerpoiabo tie iyà 
‘'L'Radia pon ipotehdò spetti di dite"toi 

itrenzà sit mercati francesì alle francesi | 
dustrio, deve, sopratulto pensare. agl ‘inle» | 
ressì della. marina:sua. i 

Sivera-speratò élro da Francia di ‘aceor 
dèrebbo' Pabblizione ‘Ud’ dititti differenziali. | 
i La forza e lo sviluppo della marmeria fran” 
‘ dese sono.ali, «chè bon, poco; ha da temere, 
dalla concorrenza della. marina. italiana. 

Ma'da' quanto sentiamo, il gòverno' frane 
case avrebbe ricusata questa Concessione è 
solà ayrebho promesso, di, ordinar un' ju" 
chiesta .in, proposito. 

Supposto «anclie..che il risultato dell’ ine 
| ebibeta possa indurre il «governo: sfrancesa 
all'abolizione «d >» diritti: differenziali; non poi 
trebbesî «tuttavia: al... presentà far: assegna 
mento is1 .questo':competiso;» ib+solo.vera- 
| merte che possa igiustificaré le: concessioni 
{ che-si farebbero valla Francia. 

Ta quistiono è della massima ‘gravità @| 
richiede l’attenzione del governo, ‘delle città | 
marittimo“ è “di ‘Infli “quelli ‘clié» hanno: ‘a | 
cuore .l’ interesse della marina nazionale 

Noi ci restriagiamo. per ora ‘a ‘questo | 
breve cenno, -riserbandòei di ‘ritothar fra | 
breve, sull'argomento: 


ti 


tinti..che-ib..valore letterario nam siayaffatto 
indispensabile in un libretto pevemusica . Si- 
tuazioni chiare, interesse drammatico, contra- 
stordì passioni, aratteri;ban disagnati.— ecco 
ciò chie | sowratutto; si 'richiede-injum libretto 
affinchè adempia pà] suo (scopo, 

Al ..signor +Ktaffaelli, adunque mon... muoye-" 
remo grave;rimyrovero semel suo Leone Isagro, 
anzichè: poeta corme Romaniy si è. palesato ver- 
sificatore. come » Piave; » non” gli: chiederemo 
strette; catia dalle inesattazzesstoriche delle 
quali è. zepporilisgo lavorosonon indagheremmo 
se:Leone sauro! fosse un crendele tiranno.come 
egli lo di pingeo, se gli iconoclastij-abolendo 
il culto delle ienuagiola commettessero quella 
graridé empietà che dl ;sigtigr Raffaelli mostra 
di icrederè,.se..Leoné Isiuto bi sia fatto: ere 
mhita, sc! 1henome,.di Gazari appartenga piul 
tosto ad una casta; «adimnassetta, che.,ad un 
findividuod.« «sno, -non:-ispingeremo tento 
loltre le: mostre ricerché, Chiederemo una cosa 
solaeitHa: id signor. dtàffaelli «sseritto un; buon 
libretto per musica? 
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\quell’onorevolissimò é6risesso Ha 


Reit RENI Si 


) oisalida: 


sdtvane da Piotgi Wd Thatio i A” 
dance. belge :. “iftub ih. 3 sl ovisalzio 


21 se Benedeiti è aspettaio a Barigi.i di. dda ino 


un po’ di rallentamento hei nego» 
tratlalo franco italiano; questatsa=q Verso. 
Spensione sarebbe la. conseguenza delle accuse ‘più tertibili 
Vivacì che fondate, de.qualij mell'tiltima disoussibrié 
Hel. Corpo legislativo, hanno voluto rendere al ga=» 


ziati pero al 


Verno francese sosnetto di;favorir troppogl'inleressi 
commerciali degli..stati esteri, 


chi giorni. vs avata. Stivy 


IL:MAGGIORE FUMEL. ED IL SUÒ PHOCLAMA 
Gi) serivonb Ya Cosenza! 201ttrz9 > ‘nn 


Vedo ‘oggi sbtimente dall'Opisione che il Parla» 
mento inglese si è‘ delilato di occuparsi di un pro, 
clama' del. sigrior Fumel, 
della guardia nazionale. Me ri e dispiace. po] 
mi trovo sulla faccia'del fuogò déve quel diabolico, 
proclama venne pubblicato, devo pjassicuraryi che, 


cato il'stò ‘tempo.  Lé' frasi‘ dè maggiore, f Rug 
n'iti lario ammaziato "rlessunò " quel' proé 

ctie‘noti‘funétniheno pubblicato mà solamente ali?! 
citttoltitò. riaMpScritto per mezzò di sindaci, è stato” 


li (soltinto tn'lentatico’ d'intitifilazione fatto sai Tau-" 


tri 
milf 
simiîi piagi alimeritata' nél nostra"! COPPO, | dalla rea, 
zione tatcdlià ‘a Ronia! 


del'brigantaggio; Por Vedbre"Ui evifaté quer" 


Co nn ne 


I pina au’ 


Ma. questo: ritarda», 
nella conelusione del untisto non ca che» — | 
parlo 0157 i ST A N° ille 00 i | 
\ Su sbl | 


Maggiore organizzato: rei! 
Parla. | 
mento inglese ; ma îo ‘che, come dicono i curiali, gi 


I dune 
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niaggiori the solo ‘Pecati dd questi fiiffestis* 
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| lar " iti 


ninni LL 
Nella tornata-‘abf' beta mete ste 
i ù signion.;-Bowy@r » damandir 


& sd agita met ae Sui 


"figg de si oluiron £iv3 
sachiati-, 
dicetido 


ché 'ijhesti'drgofnignti è Lit sti Pai! 


lamento italiano, ma non “nella Camera@eti| comuni! 
ld' n pp 


propriamente pre- j » sppI 


i ed at 18 vepga,accolta 


19Q si 0espast osMitdduq | ì O4BIUOUÌ 


se TIE RI O E It pia) ib 
co hE:SPERANZE: DELLA PATRAE 1 
dl signom odia Da salette, ‘Ambasoratore di! 
Franciava: Ronin sdliritornato è Patigi. Al 
cunildicono' dia 'statorrielitimato!dal foprio 
governo: pot &vdt ida Int itiforitiazioni più! 


Vi'dicotdi pi) #' questo Vabrei BbY Berdissé a ‘' mbiuittico ompleto! silto stato delle rode ‘a! 


‘rendere. più tranquilli Guér Bdéni "I6r88 delta” Ga“ 


mbrà itiglese, che' il ‘ifiagigiofe Fittel'W'cdelTofitano | 
dall esserà gettone che apparirébbè’ ddl'suo prò. 
chiitàt, vhe' pit “d'unî volta ‘pecéò, Hp! tt Mega 

vera è, per l'obcessiva iivterazion i tà” Cho Bri 

ganti lee ’S8 Tossero Siati’ racitavi* venti "yonto” ridi 
avrebbero dvittò ancora la piera di 
tîvatio pet l'atrodità adi “toro “iniftàuti “eolie fleece 
farono' consegiiativai ‘ititinali, ‘vale adire furono 
rimetti i liberta; petthò chi pitidi cl attuali” 
ganti” gttàndd ‘86n0''sotto “pFdcesso Li 'bofmé ‘8î 


| dicé, în'gna botte di ferro! 


fo non xogliosostenere.che_aleuno. fucilazioni 
eseguite dal militare in Basilicata, in Catanzaro, e 
| quattro tmclie?nélla ‘provincia, di ‘Calabria Citra, 


Mile ad' osservare; mi fl maggiore! Fumel" fé ha 
rbt Myittò fibifano riessiftid senza tue 18 precduzioni 
é ‘Senta'clie © l'evidenza ‘delle’ ford" colpe * nta ‘he 
atesso ttrtaippata ai briganti Ta corifessione: ‘' 
Dopo l'amnistia accordata ‘in po” estermporatità= 
mente dal generale Cialdini, ai brigahti. politici e 
non politici, la lebbra invece di averla in campa - 
gna la si aveva îm casa‘. le guardie mobilizzate 
avesano; in buona ; parte. assorbito. «quell'elenfebto 
brigantesco. Immaginatevi con quanto piacere le 
popolazioni tFanquille vedessero quei cari musi im- 


Ì stano! sth faute”ton molta cantela! perchè ftt 


De Menie ment! 


‘bri 


! Nomad altrivpretendò ente 


spontaneamente di andarsene per Ciogliorsi 
da ima. situazione in edi l'Arionersià sireb- 


.|[besi stancata senza: fruttò'bleonittà' um pre» 


rieditito rsistenia cd ropulsortaesorabifi è 
dove! perdi più'avh potevàienimend farsi 
valere como ili vero Lrapprésentante della 
intenzioni e degli interòssì dél propriò:go- 
verne,; | contrastato :\com’era.- dal'‘»vgenerale 
(tavon scomandante dellè» forze militarifran: 
disi,' mal pià spociaimentè : devoto: alle! corti 
ab: seggono :al‘ Vaticano! ‘ed ! al» Quirinale. 
0! Mavssia che il'assenza :del' rijatehesa: di 
lsavilette cabbiarad: éssere ‘niomentanea; ‘0 
definitiva, «siamo ‘sicuri chè l’effetto, rispetto 
allo scioglimento della’»ijuistione» romana, 
ne; sarà do, stesso Selinfatti ‘la! politica» del 
governo» ifràncesa: dovesse, riguardo:a Rome, 
\osititdi qutelà »\ch’esso {cha voluto iférsi: in 
qualche mado tracciare; negli; indirizzi: dei 


puniti 6 aratiquilli godersî ‘ingiormalicte Womoviglio | Senato. é- del Corpoolegislativo: sé.dercasso 


il:dabaro rubato!:e ridetè sul itiso'ai-fiarenti 1dellà || 2, Roma sazione: sponta 
Vittime da essi sgoziale..; Mano manorche taluno musi ga cr MORANA 


| conciliazione. fia © bitatinoled 
consumava il proprio perulio, si gettava dinuovo; || SONCUIAZIONE oléeb iboprinvipato 
alla campagna, e per tal. modo si formarono, nella | dei. puntefici;- crediamio-v0hd vit. sigaort La» 
provincia .di Cosenza soltanto, da 15, brigatelle di || valelte.!avtelibes sciupàto .îl ‘suos tempo col 


briganti, forti da otto a sedici individui ciascuna; 
le quali disperse in varie località tenevano préssò= | | réslare a Roma, dove, pàrlandorsolto il solo 


! chè assediati tiilli i péosi. e riuscivano' tanto più 
pericolose inquantochè conservavano siti’ dd''amici 
nelle: guardie mobilizzate. 

La truppa si provò a domarli, ma (trattandosi di 


| piccoli gruppi vi riesciva rhale, malé, setondata al 


tresì da una polizia bisognosa di riforma, 1) signor, 
Fumel, che slava organizzatore idella guardia na 
zionale, mostrò in piccole operazioni di. aver molto 
più talto degli altri: a queste impràse e nè ebbe 


|| fotmale incaricò, in edi Yiusci ‘assai bené è' sarebbe 
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L'antote“tta' capito chie il'teatit ‘nn’ si‘ dè- 
veva' traSfottmare in' un ‘Concilio “è ron'era 
cimpo sat alle discussioni‘ teblggichie. Gif 
[éonoclasti sonò nel suo diamma un accessorio, 
un pretesto, e Mulla. più; l'azione tti ile 
è una storia d’ amofe.e tanto potr DE ‘avete 
logo ai tempi di Leone sauro come in qui 
Iunque altra epoca, tanto ‘a Costantinopoli, 
quaaso a Parigi od a Londra. Quindi avviené 
che, alla sonorità del titolo. poco corrisponde 
la grandezza del; soggetto,. il quale, spogliato 
di qualunque accessorio, non si solleva‘ dalla 
cerchia degli alletti domestici. 

Copronimo figlio di Isanro ama Iréne Aglinpla | 
di, Gazari., L'imperatore. fa, imprigionare’ il 
padre della giovinetta é promette sli i 
questa Ja, libertà del’ genitore, li desi È 
rinunzi alla mano-di Coproniyto. | hi sî $0h- 
barca al chiestole sagrilicio, ma, itien tre ‘pui 
mante, suo. conduce all'altare La alti a E 
pone; colle sué grida @ co"fuòi | MPN, 

qquadro ; Îl, corteggio nutiale. Per da | 


ventura Leorie Isauro si converte thiracoloa= | Ent nai 


| colla;tondiscendenza;ni/u5 


© 


aspetto umano, aibliavsi-ha.da guadagnare 
BI 19]. £0DB 
Sintantochè la Francia}:compiaceritemento 
si presta alla tutela—dell’ultimo avanzo di 
quel principato; sitantothè l’attitudine del- 
lAustria;* della Germania; «dellà Spagna (d 
d'aitrò potenze ‘inélindto’ alle itteo ragsolufi- 


| stò Fasola’ etedbto’ "ad "traturo’ tehtitivto 


mrertte “arco “delle im Mani va digiti ba 
$‘iggiasta | oMa‘ generate ‘suddislazione’ Wegti 
interessati." Copronitho  sfdsa tfeno"e 008) hi 
tétmine fi iélodtattfinà. X 

"Tutto sid tion Brita” gra “pento” N) sit, 
Togliéle "la contititine: di'Leohe” Isaard ed 
avrete Una pallidi’ im'itiziohe deha' Luisa Mir. 
le? raflazzonata aMa bifantina” 


Tattayia ne'tre primi atti‘ ion’vhà ‘penuria 


di SitddBbhi drama fiche: Mat alto prio 
l'aîfbhe "iMangaiaisto è drAaftrtaaa. È ‘nia 
| sequelà @î petimelità, ‘Gonv@rsioni, ‘ti ‘per 
| doni, reciproci n, di Sjmopirazioni di stibit” D) 
pi hr E nu pina ii ‘83 “toritrac. 


dra ot n not è toa lana 
r dr, ee Me questò capito] 
pe, hi: dl FAT el'siò. ttita, salta 


gli occhi de’più Leti 

La musica del maestro! RE iti molti 
Applausi. Volendò tenerci! lontani’ da e Sortà 
SE SEE, la 


AA dtho” tati DR fo aree. 
ul 
pi ‘di Hera 


= 


per rfcobiuistare ‘quello che la rivoluzione 
loro ha fatto perdere, qualeinteresse può 

vere la corle di Roma a (cedere 6vsuggels 
lare, con una transazione, Ta perdita di quanto 
spera ‘un’ giorno di riéuperare?+> CO 
t Aspettiamo gli avvenimenti; ‘rispose: il 
papa,» e rispose. giustissimo. secondo gl'in- 
teressi, del suo, principato temporalè. Lo 
strano»però sivà che Ja. Francia si adatti 


con tanla;:compiacenza, a, questa .aspelta 
“zione, mentre i È 
sole che gli avvenimenti aspettati dal papa 


acome.la:.luce...del 


dipendono Appunto dal sopravvento che possa 
prendere la,reazione europea contro le idee 
liberali rappresentato dalla politica ‘estera 
della dinastia. napoleonica; sono. una, rivo- 
Jluzione che bandisca: questa stirpe dalla 
Fraueia per ricollocarvi: il’ rappresentante 
delia logiltimità ; sono una lega fortunata 
fra le potenze nordiche contro la Francia, 
che riduca. questa..alle»condizioni umilianti 
che le. furono inflitte. nel:1815. 

- A©peggio andare ‘e ‘dato ‘anche il caso 
che futte queste Speranze dovessero sva- 
niro,come; fuggevoli «illusioni, che cosa ci 
avrà perduto la corte di Roma coll’aspet+ 
taro? Nulla è sarà sempre ‘a lebpo di per- 
dere «più tardi ciò. che per ora. può in dutta 
tranquillità mantenere. 

La Patrie che di quando in quando fa 
luccicare al pubblico francese la speranza 
di transazioni fra T'Ttalia 6 Ta Santa Sede, 
mira con ciò' \ad allontanare’ Ja. ‘sola. possi- 
bijo soluzione che quella controversia. può 
avere e che il governo.imperiale; non man- 
cherebbe, di adottare quando fosse eviden- 
temente, richiesta dalla;; pubblica opinione. 
La Patrie non fu mai. favorevole. all'idea 
dell’ unità italiana ed è ragionevole che sì 
adoperi, a mantener sempre insoluto il que- 
sito. di Roma ed a lasciare quindi credere 
alla; possibilità della transazione. 

Essa sa benissimo. che il giorno in cui 
l'opinione pubblica in Francia non potesse 
piùsperare. di sciogliere. amichevolmente 
il nodo; si deciderebbe ‘a tagliarlo. E:questo 
giorno» verrà; Se le chiare e recise: ripulse 
del (cardinale segretario di stato. mon ‘sono 
bastate ;:: se .le informazioni speciali ‘che -il 
marchese) di Lavalette. avrà! riportate non 
saranno! sufficienti; oravvi si aggiungono le 
allocuzioni solennî del papa: colle quali la 
costanza dei. rifiuti si. giustifica con ragioni 
d'ordine quasi religioso)...» 
1» Serdopo tutto questo: vuolsi: credere ad: 
pwidualismo fra il: cardinale Antonelli ‘o 
. mons. Merode; se vuolsi aver fede che il.libe- 
ralismo deli primo: possa vincere: le cieche 
cd assolute resistenze dell'altro; se sì giunge 
persino «a ‘lusingarsi che. le! deliberazioni e 
le discussioni delle :Camere ‘francesi abbiano 
potuto scuotere la'coscieuza al Sacro Collegio, 
noi ammireremo la robustezza di tanta fede; 
ma pérsistiamo nel-dubitare che coloro i quali 
se ne fanno propagatori [l’adoperino. come 
un’ arma per raggiungere un fine diverso 
da quello che: confessano. 

Ecco l'articolo: della Patrie, ‘ del quale il 
telegrafo»ci ha trasmesso ieri un lireve sunto: 

Il: signor marcheso: di ‘Lavalette è giunto da due 
giorni a Parigi »e,questo; improvviso. viaggio del 
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zione imperfettissima. Nel.primo atto, abbiamo 
notato il coro d’ introduzione , il duetto fra 
lenore è soprano. ed il pezzo concertato nel 
quale è specialmente degna di lode da stretta. 

‘Nell’atto secondo ci piacque sopratutto l'an- 
dante, del. duetto fra il soprano ed il baritono, 
un coro «di bella fattura, un, pezzo concertato 
che contiene una bella ed energica frase af- 
fidata al basso, profondo. x 

Uno de’ pezzi capitali dello spartito è la 
grand’aria per soprano dell'atto terzo, che la 
signora Carozzi, canta con, anima da grande 
artista. i i 

La marcia che le tien dietro. racchiude 
qualche. buona, frase ed il gran finale non sa- 
rebbe. privo d' effetto se le stonature del si- 
guor Sirchia non: lo, rendessero in qualche 
punto inintelligibile.. i 

Il duettino fra soprano e tenore nell’ atto 
quarto. è sempre. applaudito  fragorosamente 
perchè .il Buio trova in esso una di quelle 


î s) Ti : È 
frasi popolari che gli solleticano .l’orecchio, 
n simamenia del it "e pai li fot 
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“stiîutà di fon 


nostro ambasciatore a Roma dà luogo, a fibiti ‘com- più uomo che donna, con alte piume nel cap- 


pelletto e sorridente con certo artificio usato | 


menti. Noi abbiamo d’uopo di tenere il pubblico 
Ta Contro icterpretazioni per Ta” maggio 
parte avventate ed alcuna-delle quali 


è affatto de- 
ento. {- >» 


Di 


richiamo del’sigrior Lavalette, ‘e neppure crediamo 
‘chie te ‘suò relazioni dol Vaticano abbiano quel ca- 
generale attribuito. Anzi se siamo bene informati; 
tra il rappresentante della. Francia ed.il primo se-; 
gretario' di stato di Sua Santità si sarebbero stabi- 
lite relazioni tali da permetterci d'intravvedere. di- 

osizioni più ragionevoli, più concilianti dal canto 

el governo” poritificio "E *questo un” sintomò” no” 
vello che siamo lieti di segnalare. 

Le discussioni, ch'èbbero Tuogo 
Corpo legislativo, le opinioni di tutti gli oratori 
appartenenti al partito moderato, che ‘sil sono at- 
cordàti nello stesso sentimento, nello ‘stesso dolore 
per l& resistenze assolute; i voti ‘si imponoriti che 
nel Senato come nel corpo legislativo hanno riposto 
all’eloquente appello del ‘signor .Billault e consa- 
crato in un'modo sì esplicito‘ Tà’ politica del gò- 
verno, hanno prodotto a Roma l'impressione ‘che 
er& da aspettarsi. Tutti gli ‘uomini ragionevoli 
banno' capito quanto v'era di pericoloso ‘nella via 
seguita sinora e nei rifiuti estremi opposti dicon 
tinuo all'iniziativa conciliatrice della Francia. Ten- 
denze più saggie incominciano a manifestarsi. 

'È' tero'the esiste a' Roina uf partito inflessibile! 
che oggi come sempre per lo passato, respinge ogni 
concessione e s'ostina a considerare le riforme più 
urgenti come un’abdicazione. .À capo di questo 
partito ‘sta un uomo ben noto per l'influenza che 
ha esercitato ne'consigli del papa e per la sua ar- 
dente ‘inimicizia contro Ja Francia. Non abbiamò 
bisogno di ndminarlo. Tutti lo riconosceranno quando 
aggiungeremo che tiene il cardinale Antonelli in 
conto di troppo liberale e moderato. 

Il'eardinale Antonelli ha commesso, a nostro ay- 
viso, molti falli; ma bisogna almeno riconoscere che 
egli ba un ingegno elevato, fecondo di spedienti e 
capace. di sslutari riflessioni e transazioni, quando 
queste sono imposte dalla necessità. Perciò l’emi-. 
nente ministro ha in questo momento idee. molto 
meno assolute di quelle che ebbe sino ad ora. Non 
ci sarebbe adunque da far le meraviglie se egli 
divenisse uno degli ausiliari di quella politica li- 
berale e moderata, della quale fa, per lungo tempo, 
uno, de'più terribili avversari. 

Che sarà per nascere da tutto ciò? Non lo sap» 
piamo. Ma, ci pare utile di constatare questi in 
dizii. di una nuova. situazione, quantunque sieno 
ancora incerti. Non abbiamo mai disperato di giun- 
gere ad,una transazione che potesse conciliare gli 
interessi del papato con quelli dell’Italia. Abbiamo 
sempre riputato impossibile che Ja ragione, il buon 
senso ed il buon diritto non avessero finalmente a 
prevalere in questa questione. Quanto accade in 


al Senato ed al 


Il re dei belgi ha subito felicemente l'operazione 
della cistotomia. Il duca di Brabante avendo rice- 
vuto avviso per mezzo del telegrafo, che il. suo 
augusto genilore doveva venir sottoposto a questa 
difficile e pericolosa operazione, ha sospeso il suo 
viaggio alla volta d'Alicante e si è imbarcato a 
Cadice per ritornare in Belgio. 
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NOTIZIE DI ROMA 
( Corrispondenza parucolare dell” OpINIONE ) 


Roma, 26 marzo. 

È morto il padre Pianciani gesuita, già pro- 
fessore di.fisica, di molta .riputazione; e forse 
non minore di quella che si era acquistata il 
Bresciani ‘co’ suoi scritti letterari, forbiti; ele- 
ginti in sommo, e forse peccanti di leziosag- 
gini, ma tuttavia piacevoli se non odorassero 
troppo di setta gesuilica. 

Domenica, Francesco fece adunare tutti i 
briganti che sono in Roma nella piazza Far- 
nese e in quella contigua di Campo di Fiore, 
e ‘insieme alla illustre. consorte li ‘vagheggiò 
Iingamente da un balcone del suo palazzo, e 
quindi sceso, girò in carrozza le due piazze 
per vedere più dappresso quei fedelissimi ma- 
scalzoni, i quali furono assai contenti di 
quella visita. Sofia, vestita in guisa da parere 


questo momento. ci. pare di tal natura da raffor- 
la nostra confidenza, | 
A ron____ 
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dezza del libretto. Maestro e poeta. farebbero 
ottimamente. a. rifondere quest’atto,,a cercare 
unò scioglimento più drammatico e meno ar- 
cadico. Tal qual è il,loro Leone Isauro si può 
paragonare ad una, lettera nella quale, dopo 
ayer parlato d’ interessantissimi affari, si tér- 
mina colle sacramentali parole: « Salutatemi 
«la vostra signora consorte , date un bacio 
<al' bimbo e credete alla stima ed all’ami- 
«.cizia del vostro affezionatissimo N. N.» 

R. se noi tanto insistiamo su' questo punto, 
sì è perchè crediamo che il nostro ‘consiglio 
valga a migliorarè quest'opera, alla uale il 
pubblico fece buon viso. a 0 

L'esecuzione del Leone Isauro, come abbiamo 
detto, lasciò molto a desiderare. L'orchestra 
diretta dal Bianchi ed i cori furono inappun- 
tabili. Ma il signor Sirchia è continuamente 
fuor di tono, ed i signori Saccomanno e Bré- 
mond non conoscono altro mezzo di produrre 
effetto, tranne il gridare a_ squarciagola. I 
maestro Cianchi però dev'essere grato alla si- 
SINFA, SARPa Ricchi, che plegui Và. piirto 


cge | starsene a casa anzichè no: ma la 
rattere d'asprezza e di diffidenza che loro viene în. 


per ammaliare la turba, provocò acclamazioni. 


| tanque la sua salule lo avrebbe co 


liava men 


lo co tu 
attaccata la 


ilbpar 
ché. fi 


rPozza aul'ea cos 
rone nel modo che ti è descritta dagli storici, 
che somiglianza. Difatti è un masso d’.or 


sessantamila scudi ; sicchè vedete: che. essa, 


cessità del dominio temporale doveva ridutsi 
a dogma. Il papa rise di questo, e disse che 
ciò era un’esagerazione. Quindi Jesse un'altra 
| per bene delta chiesa, a .voler! deporre il do- 
si,pose,a parlare di ribellioni; di spogliatori, 
| 


politica colli luoghi comuni: Nella ‘via ‘che 
| fece venendo e tornando fu. salutato papa-re; 


| loni mercenari, a brigatelle sppostati in vari 
| punti, ; 


| nipote per nome Pietruccio Longo ‘di! età fra 
| tre, volte per settimana viene e parte da Roma 


| Francesco, disimpegnanidò ègregiaménte a’suoi 
| uffici. Si calcola che-il nwnero ‘de’ briganti, 


sono.a Roma, si accosti ai cinquemila, nè y'è 
speranza che dai francesi che sono al confine, 


restare i corpi armati.che entrano e the escono 
dal, territorio pontificio. Le armi,, i briganti 
le tengono nei depositi che hanno nei con- 


| principio alla fazione; e per’ varcare il con- 
| fine non passano per le:strade! maestre invi- 
gilate dalle truppe: da ciò deducete ‘ache si 


| pera dei soldati stranieri. î 

I giornali clericali han preso a straziare la 
fama di quel Venanzi romano, arrestato ‘dal 
maggiore Eliggi per ordine di Merode, e ciò 
non fa meraviglia ; è- meraviglia soltanto che 
certi. giornali liberali, parlando. delle cose 
nostre, s’ispirino in quelli e con una sempli- 
| cità arcadica ne riferiscano le corrispondenze; 
' le quali hanno asserito che il Venanzi fosse 
| n idiota, un maccaronaio. Per amore di ve- 
| rità bisogna che io dica succintamente di lui: 
ll Venanzi è ricco possidente, e fra gli. altri 
| possessi ha ‘un forno, condotto da’ affittuari, 
| all’Apollinare, ereditato dal padre. Ha colti» 
vato-le lettere, la pittura e la musica, ed ha 
| tenuto posti d'onore. nell'accademia. filarmo- 
nica, romana ove fu sempre socio contribuente 
ed esercente; fino a che non fu: disciolta dal 


| governo perchè non furono voluti cantare inni 
| al papa. j n 

| Nel 48 parti volontario alla guerra dell’in- 
i dipendenza nella quale chmbattè fino alla ca- 
pitolazione di Vicenza; e quindi tornato a 
Roma combattè per le mura patrie lè eroiche 
r_——r—_——Ém6m—ry—_—_—_—_—__—_——————————+i 
d’Irene con grande impegno e con non co- 
mune valentia e contribuì efficacemente al 
buon ‘successo dell’opera. 

La sera di sabbato abbiamo avuto al teatro 
Regio un'altra novità — una sinfonia carat= 
teristica del‘ maestro- Meiners, intitolata : La 
sgiornata d'un eroe, e divisa in quattro parti — 
il mattino, la battaglia, l'idilio, ed il trionfo, 

Confessiamo di non aver bén ‘potuto affer- 
rare il concetto generale-di questo musicale 
componimento. Non sappiamo, ‘a cagione d’e» 
sempio, qual relazione ‘corra tra l’idilio ‘evla 
giornata d'un eroe: Ad: ogni modo ci parve 
atto soverchiamente ardito il ritentare: una 
impresa si felicemente compiuta da Becthuven 
nella sua sinfonia eroica. n i 


Nella siafonia del signor Meiners abbiamo ‘ 
osservato molti effetti istrumentali degni di . 
lode. E di meno non potevamo aspettarci. da | 


un provetto ed: esperto maestro. i 


* La primavera. ventura avremo a Torino non ' i 
meno di ‘tre ‘teatri d'opera in musica = il || (© 
\ Vittorio Emanuele, il Rossini e lo Scribe. | 


er «Santilàr ieri a mattina e: gramegala si 
‘Co, ndi bon'grediam@ puntò. cha sì tratti del fate e la dra a, ba della Minera; quan- 


mata, da. taluno, che fca_la casa aurea diNe 
elagcarrozza.nobile del papa, trovano qual- 
' dicono che in tutto Sia costala non meno di 


volendo paragonare le cosé grandi alle pic- 
cole, può essere messa a riscontro, della ‘casa 
dî quell’imperatore, a vantàggio del qdale ‘Si 
può dire ché'tion'viveva' di limosinù/' Petmi! 
nata Ja cappella il papa. andò in; sagrestia ei 
chiese il. fuoco, avendolo, preso un sudor: freddo, 
e. un, principio di sincope. Ma . ristorato, si 
riebbe facilmente e si pose a ragionar di po- 
litica. ‘Trasse una Tettera di un teologo ita! 
liano il quale chiedeva’ (non' so se'la lettera 
fosse diretta a lui) se fosse vero che la ne- 


lettera d’un vescovo il quale Jo consigliava, 
minio terreno, ‘e. poi rise sardonicamente, e 
con animo concitato. Uscito di chiesa andò. 


i in un collegio degli americani meridionali che, 
| è ivi contiguo, e anche coi ‘collegiali parlò di 


| e perfino salvatore del mondo, dai soliti stril-, 


| Ghiavonie ha per aiutante di ‘campo an sno! 
li diecisette e-li dieciotto. Egli non: meno di: 


| viaggiando sempre in diligenza. Conferisce col 
generale Clary, col conte di Trapani ‘è con 


| tra quelli che sono, al..confine e. quelli che; 
sieno impacciati nelle loro ‘operazioni, perde- 
| chè ‘i francesi ‘hanno ordine solaniente di ar: 


venti, e non le pigliano se non quando danno 


| riduce, la repressione del brigantaggio per o» 


che cessi 
l'anarchia. governativa. che, dura da 42 anni, 
e sì possa’ dire .che. siamo «italiani. -Dicono i 
retrivi chegli furono..sequestrate tarite carte 
compromettenti è una i, edicono 


d li di affili 
tante altre cose sforfi dt: Non credete a que- 
| ste fano, pech ctirte compromettenti 
si trovano" facilm un governo che non 
vorrebbe sche, tavole RSS GORI come. è. 
Ln ——— _ last co 


li ii 


Nel foglio di ier l’altro avevamo annunciato che 


il governo. frantèse avé mr delle osser- 


vazioni al governo del viaggio del 


generale-Garibaldia vi; | 


; nie OMessig ie 
Per una svista tij ica ,efa stampato «soltanto 
al’ Rei; Benchè il | Ca n ver 
avvertito, l' «lo, rettifichiamo ‘ ja 
rito <a lo ha Gio & Canis 
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OSO TRL E lenbino? 
Na ELEZIONI i pn gio 
Il ministro dell’ interno i, Prussia ha ins 
viato a ‘tulti î (capi' delle provincie 1a' seguente 
circolare riguardo alle! prossime elezioni») ;.) 
La graude. importanza, imminenti: elezioni, 
alla Dietà mì" ione blico di tr aironi 
V.(B; du alteggi ar dda È go- 
verno, del. re rispetto alle elezioni: Nella s 
risoluzione ditettà a sii LISA 


del: 19 \correntè;, sono respòsti i prinbipii fondamori» 


tali che servono di nor overno di S. M. Il 
felice ‘rifilato’ delle gtobi fi dA sn) 
mente .da cià che agli | leltosigvangana sfaiti c$no- 


scere in modo evidente quei principii fondamentali 
o! dî dti la ‘posibilià di Gsebetre fd 
conoscenza di; causa, il’ Mud ritto plattaniei dn 
questo consiste il precipuo dovere del governo che 


d cid, assegnamento ul concorso 
di eri ee dana tutti gli iaplegtit segna- 


tamente di ivai i dell 
elezioni. 6 AIAR Ca RE, n è 
ben lontano*dal voler “in qualsiasi modo Timiitar 


i 
la libertà  elettora anzi, si, doyrà ri ente 
invigilare peréhè Tè prescrizioni’ delle leggi ad essa 


relative siano strettamente ‘ossétvate. Il governo 
del re confida nel patriotismo e nel senno delle 
popolazioni,' ‘spera’ di ' tovark,' în ‘elefioni fatte li- 
beramente e Cenni e peas illegittimo 
influenze, quell'appoggio di cui ha bis gno sa. pro». 
cedere felicemente nella sua en en pe 
Ma appunto per questo ‘il govertio non può tinin- 
ciare. a servirsi age yo: degli agenti che da 
lui dipendono, per far bene intendere agli elettori 
i ‘principii direttivi ‘e a itegioni i gia 
quali sono ‘espressé sella ‘sovrana risoltzione dell 
19 spunsnee, ‘6 segnatamente per combattere tuttò 
quelle , interpretazioni. che. possono trarre in 
errore uomini troppo eréduli. Se si può dica 
gere questo scopo, î'sétitimetiti leali ‘è conservatori 
della grande maggioranza della popolatiorie ci fanno 
sicuri che la maggioranza degli elettori si manterrà 
fedele al governo di S. M., essendo b i Moto, agli 
elettori, che il governo sta fermamente” sùl'tetreno 
della costituzione; che lascia assolutamente intàtti 
i diritti della. rappresentanza nazionale, e che in- 
tende seguire principii liberali nell’ ul iore svok- 
gimento della costituzione in'quitnto ‘aMla legisla- 
zione ed all'amministrazione. | IRGRO OM0so8nY i 

Con.ciò intende, soddisfare sai Jegittimi desideri 
del paese, ed} il governo ha fondato diritto di faro 
assegnamento' sull'appoggio siticerò di tutti ‘gli'ele- 
menti conservatori, | Ed appunto per ciò tutti! do- 
vranno trovar? conveniente ‘che il. governo del re 


stimi suo’ precipuo dovere quello di difendére ri- 
dolttamento i dielsui “della porco 6 di non per- 
mettere che'tenga diminuita la-fotza det ‘potere re: 
gio,! sul: quale si-fondano (la; grandezza »e' da pro» 
sperità della Prussia, a vantaggio di nn cosidetto 
governo parlamentaré; quando ‘è Yua "tà par 
tecipazione costituzionale del paese nella 'legistà® 
zion@n | n.00 TE attens silidog ad 
Si è per queste ragioni che il. governo del re si 
è posto risoltitamerite Tri Opposizione ella démocta- 
zia, gli sforzi della quale sono evideritemente di4 
retti a far sì che , il. centro ; di gravità del ;/potere 
governativo, il quale secondo la storia ela costi» 
tuzione della Prussia risiede presso la corona, venga 
invece ad essere ‘presso la rappresentanza vazio, 
i él nendot è 4 a14 Gum d 


) 


"AI Vittorio Emanuele dicesi che si preparì 
il Ballo in ma cdi. Vendi ipaleRossini si 
rappresenterà, fra; le altre opere, anche il Ma- 
trimonio per .concorso del Deferrari, spartito giù 
rappresentato con lieto-esito in altri teatri 
ed ora in gran parte rinnovato. Allo Scribe spe- 
riamo di udire il Menestrello dello stesso|maestro 
Deferrari, pel quale!’ incòminitià finalmente 
un’èra di giustizia dovuta al suo svegliato in- 
gegno. /l Menestrello prosegue trionfalmente il 
suo ‘giro trionfale dei teatri. d'Italia, ..Dopo lo 
splendido esito ottenuto ;a. Roma, venne .rap- 
presentato a Firenze, dove incontrò non meno 
liéta accoglienza. «Sappiamo.«-che,. verrà fra 
breve posto in iscena anche a Cremona:.Noi 


|ce ne congratuliamo coll’egregio autore; ed 


anche un tantino con noi stessi, che fummo 
tra i primi.a pronosticare..i trionfi. di questo 


brillante spartito, Le nostre previsioni si sono 


avverate, ed oramai non temiamo più «di. venir 


dichiarati falsi. profeti, ARTI 


tento) 03 tsf_oissa 


E ARL ARELIO ETTREY Tot. 


DEI Siri i nio i 
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